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Mentre mancano i carburanti in Piemonte, Lombardia e Liguria 

Libertini sollecita 
concrete trattative 

per i cisternisti 
La rigidità delle società petrolifere rischia di esasperare la situa
zione - Chiesto l'intervento di Andreotti e del ministero dell'Indù-
stria - I sindacati democratici contro ogni manovra provocatoria 

Che cosa succede nelle università italiane: BOLOGNA 

I sussulti della «seconda città» 
Le condizioni di vita di 60 mila studenti in una città che ha poco più di mezzo milione di abitanti — Lunghe 
file alle mense e cinquantamila lire al mese per un posto letto — Il difficile processo di integrazione 
per i giovani che vengono da altre regioni — A colloquio con Walter Tega, responsabile culturale del PCI 

I! presidente del- ' rato rifornimenti all'azienda ! 
tranviaria, agli ospedali e a 
quelle aziende che hanno bi
sogno di gasolio per n<n 
mettere in pencolo la produ
zione e, quindi, l'ordinazione 

Per quanto riguarda ambu
lanze e taxi — riferisce la 

ROMA 
la commissione Trasporti del
ia Camera, compagno Lucio 
Libertini, e i capigruppo del-
a .-tinsi cwnm.vioii-1 n inno 

ricevuto ieri le segreterie del
le organizzazioni sindacali de
gli autotrasportaton FIAT, e 
l-'AI e ANITA. La delegazio- ì prefettura - ci sarà una 
ne sindacale ha esposto ai | colonnina di rifornimento, a 
parlamentari le rivendicazioni > deposizione s.tuata dinanzi 
desili autotrasportatori; la I al cimitero monumentale 
previdenza della commissio- • Sempre per qu.in'o r.guarda j 
ne Trasporti ha fornito infor- j le disposizioni della prefettu j 
inazioni ;.ui contatti avuti in j ra. -; >-a m e è ->ia;a a->-.:- , 
mento con »i governo, e sul- I curata la vigilanza da pai le 
\i attuazione di leggi che in- , delie- fo.ve di polizia a tutte 
teressano la categoria. quelle aziende chi' vogl.ono 

Nella matt inata di oggi vi trasportare in proprio 1 loro 
saia un nuovo incontro t ia | prodotti petroliferi. 
il previdente della commissio- .\.K-he in L gur.a la t . 'u t -
ìe. Trasporti. Lib-rtmi e i .se- I 7 j 0 m , E, s M I . ^ . - K ' O p,->.ante. 

gre'ari delle organizzazioni ' 
..indacali per lare il punto j 
della situazione dopo la trat- I 
tativa che ha avuto luogo ieri 
pomeriggio al ministero del
l'industria tra gli autotra
sportaton e le società com
mittenti. 

A! tei mine dell ' immuro di 
lei; a Montecitorio Libertini 
ho dichiarato (Nelli giorna
ta di oggi ho parlato con 
l'on Andreotti. Presidente del 
Consiglio, e con il sottose-
l're tarlo Mrminero, che con-
du<e la trattativa, sottoli-
ii'-ando l.i necessita che que
st'ultima giunga al pai pie-
sto a ,-olu/io'ie se -,: voglio
no evitare gravi e crescenti 
disagi p; r tutti 1 ei 'tad.ni e 
un inasprirai pericoloso del
la tensione .sociale». 

<' Gli autotrasportatori — 
sottolme.i Libertini noli « sua 
dichiarazione — fono una for
za democratica e resnonsa-
bile. Ma vi e chi dall'ester
no gio'-a sulla esasperazione 
per pe.,care nel torbido: e a 
questo proposito le organizza
zioni sindacali e: hanno espo
rto nrec.- > denunce ene iru 
.segnaleremo anche al gover
no. importante e intanto af
frontare i problemi nel me
nto. Le tariffe praticate at
tualmente sono certo insuffi
cienti: occorre giungere a un 
nuovo taril lario più adeguato 
e questa è una responsabi
lità precisa del governo. L'at
tuazione della legge 298. che 
i.stitui.-ee l'albo professionale 
degli autotrasportaton. è og
gi possibile dal momento che 
il Parlamento ha autorizza
to n questo scopo, il ministe
ro elei Trasporti ad aumenta
le il personale addetto di 5151 
un.t:"i Infine .stiamo esami
nando la possibilità di una 
legge che istituisca forme di 
credito agevolato per il rin
novo del parco automezzi, re-
MJ necessario dalla leg-
gc 313 »>. 

Concludendo Libertini hn af
fermato: «Tut t i questi nodi 
possono essere e devono esse
re sciolti. I»a commissio
ne Trasporti vigilerà, e agirà 
liei* ciò che le compete, per
chè le soluzioni siano trovate 
rapidamente, e siano supera
te tutte le resistenze. Agli 
autotrasportaton rinnoviamo 
il nostro appello perchè raf-

Qm si n.seh.a di comoromot-
tere l'attività produ't.va di 
una dec.na di az <nde sono j 
tante, infatti, le socie'a che 
nella sola città di Genova 
starebbero apprestandosi al 
le p.-atiche per la richiesta d» 
cassa integra zi one. mancando 
del combustibile .ndispensabi-
le per il pro<-egu mento del- | 
i'att.vita. Si ' ra t ta di azioi > 
de di non grandi dnnen.s.oni | 
— tra i 50 ed i 100 dipenden
ti oltre all'oleificio Costa, 
stabilimento di maggiori pro
porzioni. Ieri è stato rag
giunto un accordo per il rifor
nimento ai mezzi pubbl i ; . al-

I le scuole e agli orpellai., ma 
! altre attività rischiano di es-
j .sere compromesse. 
• Nell'Imperiese, ad esempio, i 
I e -n pratica in tutta la re- • 
I gione. nsch.ano di entrare in i 
• < risi ì sistemi di rr-ealdamcn 
j to delle .-erre, ccn le censo . 

guenze che si possono imma- I 
j gmare per le attività floricole , 
• e dell'ortofrutta. 

MILANO — Un distributore chiuso per mancanza di rifor
nimento 

Bloccati da ieri gli impianti stradali e autostradali 

Chiuse le pompe di benzina 
fino alle ore 7 di sabato 

Le motivazioni dell'agitazione * Una nota della FAIB-Contesercenti • Incontro N I marzo 
col CIP sul problema dei compensi - Necessaria la ristrutturazione della rete distributiva 

Dalla nostra redazione j 
BOLOGNA — I giovani in- j 
colonnati psr tre, un po' in- , 
freddoliti nonostante la glor- j 
nata di sole. La lunga fila i 
sbuca dal portone di rimpet- i 
to alla facoltà di Magistero, | 
si snoda attraverso piazza . 
Verdi, occupa in tutta la sua I 
larghezza via Zamboni e si 1 
perde dal lato opposto, lungo i 
i portici. I 

« E' un blocco stradale? ». i 
a No. è una coda. Unu coda j 

di gente con pochi soldi e tan
ta fame ». Laggiù, oltre il por- I 
tone, c'è una delle sei mense | 
universitarie di Bologna. Po- , 
co più avanti, dove piazza • 
Verdi torna ud essere via ' 
Zamboni, altro portone, altra j 
mensa, altra coda. I 

La scena e ormai entrata I 
nelle abitudini della città. 
Dalle 12.30 alle 13,30, gli au
tobus deli'ATC cambiano per
corso. Le code degli studenti 
davanti alle mense segano in 
due l'antico quartiere uni-
versitar.o Per via Zamboni. 
.spina dorsale di questa feita 
di centro .storico, e impossi
bile passare. 

Coda o blocco stradale? 
L'uno e l'altro, evidentemen
te. al di la delle intenzioni. 
Bologna, da anni ormai, vi
ve quotidianamente questa 
sorta di silenziosa protesta, 
osserva ccn preoccupazione il 
progressivo lievitare di 'iue-
sta «seconda e t t à » disordi
natamente cresciuta nel suo 
stesso ventre, gonfiata da 

1 meccanismi che le sono estra 
nei. emarginata dalle dimen-

i sioni spropositate ed incon
trollabili che è andata assu
mendo. 

Qualche cifra. Bologna ha 
poco più di mezzo milione di 
abitanti e gli studenti iscritti 
alle 13 facoltà del suo pluri
secolare ateneo si appross.-
mano ormai alle l>0 mila uni
tà. Siamo oltre il 10 per cen
to della popolazione totale: 
una proporzione abnorme. Il 
bacino di utenza (così si 
chiama in termini tecnici la 
zona servita da un'universi
tà) è vistissimo. II 55 per 

Malfatti annunzia «ritocchi» 
al progetto per l'università 

In occasione di un incontro con la prejidenta l sulla baie di una tipologia nazionale non rigida. 
nationale del Comitato Nazionale Universitario I late da recepire gli elementi di dinamismo e 
(CNU), il ministro Malfatti, dopo aver conler- j di flessibilità propri dell'organizzazione scicn-
mato la presentazione del disegno di legge or- | litica; 6) disponibilità a rivedere la composi-
gsnico di rilorma entro marzo, ha illustrato i 
completamenti, le Integrazioni e le modiliche in 
corso di elaborazione rispetto alla bozza a suo 
tempo resa nota. 

In particolare, Malfatti, si e sollermato sui 
seguenti punti; 1) ruolo centrale dell'università 
come sede della ricerca scientifica con un ellet-
tivo potenziamento della ricerca universitaria so
prattutto attraverso lo struttura dipartimentale: 
2) rialfermazionc dell'autonomia dell'università; 
3) garanzia di una ellettiva liberta di insegna
mento e di ricerca dei docenti nell'ambito della 
ricerca, con la salvaguardia per i ricercatori di 
accedere alle strutture ed ai mezzi indispensabili 
per i loro studi; 4) rapido avvio del dottorato 
di ricerca; S) organizzazione dei dipartimenti 

zione dei vari organi di generilo. assicurando 
una più equa distribuzione delle rapprcscm.inze 
delle due fasce di docenti; 7) conlerma del 
passaggio della competenza dell'intera maUr.3 
del diritto allo studio alle Regioni (.ntro il 
mese di giugno. 

Il ministro si e inoltre dello disponibile: a 
non ricorrere al meccanismo djlla ICJIJC delega 
per lo stalo giuridico; a riconsiderare, nell'ambi
to della Sua ipotesi la lìguro del prolessore .is-
sociato, sia per guanto attiene le Immolli di
dattiche e di ricerca, sia per i|u.into concerne 
la partecipazione alle commissioni concorsuali 
per dottorandi di ricerca e per i nuou profes
sori associati. 

lompletnmente •. 
i l«i (seconda c i t a > ha su.-
1 DU.'I d. arotc.sM e di rabbia ! 
i A Bo.ogna le ultime quat t io : 

otiti.mane .sono aiate — come • 
j del resto in quasi tutte le 
i città universitarie italiane — ; 
' un susseguir.s. di occupazio i 
| ni. cortei, assemblee, s o n t r • 

e contronti. Oggi delle tre- ] 
I dici lucolta re.stu occupata i 
' soltanto Lei tei t; 
! le aure, dopo le convulse gior-
i nate di !ebbra,o, hanno seti-
| tito — come si legge sui car-
! telli affasi un po' dovur.-
' que — la « necessità di unu 
ì verifica del lavoro svolto». 
I Ma ì siis-sulti non cessano: in 
I mattinata un corteo partito 
I da Lettere ha tentato di pe-
| netrare nell'aula dove si te-
I nova la i\u"i.one de! consi-
| glio di facoltà ed ha rischia 
. to di scontrarsi con lo sch'te-
, ramento della polizia. Il con-
| sigilo di facoltà ha interrot

to i propri lavori e si e n-
' convocato per il pomeriggio. 
[ questa volta in forma aper-
I ta. in una delle grandi aule 

del terzo piano 
Si intz.a. con insolita pun-

cento degli studenti viene da ; tualità. alle 16.30. L'aula è 
fuori Bologna. i pendolari so 

l TJ» l*i l l l f I W i l » U l l l l f l 

-sponsahilità contro ogni di
sgrega/ione e strumentalizza
zione della loro lotta ». 

MILANO — Fra le regioni 
de! nord, dove ha uvu'o ini
zio la lotta degli autotraspor
ta ton addetti alle autoc..ster
ne. la situazione ha avuto. 
ner pr.ma. un'evoluzione 
preoccupante nel Piemonte. 
latta :n parte eccezione per 
la provincia di Cuneo. A To-
r.no e nelle al tre province 

ROMA — Scioperano dalle 
19 di ieri fino alle 7 di sa
bato i distributori di benzi
na aderenti alla FIGISC 
(Federazione italiana gestori 
.mpiant; stradali carburanti) , 
mentre dalle 22 di ieri, fino 
alle 22 del giorno 13. sono in 
agitazione gii aderenti all' 
ANAGEA (Associazione na
zionale autonoma gestori e-
sercizi autostradali». Non a-
densccno agli scioperi gli a-

zi .oc autonoma italiana ben
zinai) 

Lo sciopero deviso dalla 
FIGISC «vuole essere l'ini
zio di una lotta — ha di
chiarato il presidente della 
organizzazione — che la ca
tegoria affronterà con tutte 
le conseguenze che ne deri
veranno .se non saranno pre-
M in esame : punt: rivend. 
rat ivi. e tra que-ti l'adegua
mento dei margini al gesto
re da par te del CIP». Anche 
i'ANAGEA ha dichiarato lo 

| autotrasportaton. Forti e 
preoccupanti disagi — di cui '• 

\ riferiamo a parte — si sono i r» *i m 1 _ ~c 
! già registrati in alcune re Per il « Telegrafo » 

L'ioni del nord dove l'agita
zione degli esercenti di ben
zina e iniziata alle 19 di lu
nedi. 

In un comunicato la se
greteria della FAIB afferma 
che ; la situazione venutasi 
a creare per la distribuzione 

chiesto un incontro ' 

con il governo j 

E' probabile che , LIVORNO 
intervenga il governo nei.a 

dei carburanti in alcune re- j vicenda del Telegrafo, il quo 
] iidiano "livornese di cui .1 
i petroliere Attilio Mont. t u 
' decretato la morie e cne 
' dall'agosto acor.so è auto-
< gestito, con ottimi risultai:. 

. . - » « • , . - da una cooperativa di t;po-
ha quindi affrontato i prò- n d l g i o r n a l ! 5 t I . E- q u a n . 
blem. derivanti dana a gre- : Q s , p u ò d e 5 U mere dalle di
ve crisi genera e che attra- , . . , . . . . . , 
versa il settore della distri- < f i l t razioni fatte ieri dal s e -
b-izione ed m particolare 1 ! tosegretano Arnaud a una 
gestori che vedono ancora di- delegazione toscana formata 

lo sciopero degli autotraspor
tatori privati nasconde delle 
manovre ncu suffieiente.-
mente chiare». 

La segreteria della FAIB 

no 15 mila, gli stranieri 6 | 
! mila, gli italiani « fuori se- ; 
! de » 15 mila. Vengono dalle t 
] altre città dell'Emilia Roma- , 
1 gnu. dalle Marche <3.115), i 
; dalla Puglia (2.3S5). d i ! Ve- j 

neto 12.084). dalia Calabria 
fl.670). e poi dagli Abruzzi, • 
rial Molise, dalla Campania. ' 
Una presenza di almeno 20 ; 
mila persone la cui »< fame di i 
case», in una logica sperula- i 
ti va. difficilmente contrasta
bile. ha portato alle stelle 11 j 
prezzo degli affitti. 

Un posto letto, in una stan- > 
za divisa con altre due o tre : 
persone, costa osgi 30 mila i 
lire. Appagamenti molto a! ; 
di sotto dei cento metri qua- '• 
drnti. anche lontani dal ceri- ' 
tro storico, vengono affittati , 
per canoni superiori (e spe.s- ; 
so molto superiori) alle 200 j 
nula lire mensili. l 

j Lo studente è un affare. Le ' 
i cf o r\T£* t 'pnirnrin o f f t f t / i t f » arri- . 
! mol l i a t e e con contratti a 
I termine, la ìezge sul blocco j 
i dei fitti è br.llantemente ag- i 
i girata. Ogni locale può frut- ' 
| tare dalle 150 alle 250 mila ; 

lire: basta stiparlo di 'etti . 
quanto più è passibile. Pro- ' 

I spera la pratica del doppio ì 
i contratto: uno ufficiale a I 

prezzi decenti, l'altro — quel 

gremita come un uovo. L'as
semblea naziona'o di Roma 
si è conclusa il giorno p-ece-
dente e l'avvenimento rie
cheggia nelle conversizioni 
dei giovani: i.E' vero che c'è 

s*ata una spaccatura? » 
Qualcuno tra i reduci «lei 
grande meeting racconta, co.i 
.sjrupo'.o da sionista, quanta 
e accaduto n< . a capitale. Po 
questo incontro ao-.-rto con .1 
consiglio di facoltà in»/.a 
davvero. 

Ma forse conv.e.ie s intei . ' 
/ore quanto uccaduto prima. 
l»i s*or.a d. queste qu.if.it) 

Filoaoha; j .settimane. .. < m .segno e : -
i ma.sio protondo nell'atent o e 
I nella città. E' la storia di una 
j e.-p»o.-:one ìmprovvi.-a, tratto 
i di una situazione di disag:o 
i reale, di un malessere prò 
, londo. Un'esplos.one dagli e-
, s.t» contraddittori, venati di 
' una violenta irrazionale. r..i 
Ì contrastati da una tenace a-
: z.one di orientamento e di :e-
' cupero da parte delle forze 
' del lavoro. 
I E' cominciata a Lettere, al

l'in.zio d. febbraio, quando 
! n tutt 'Italia s: diffondeva la 
' protest.i contro il progetto di 
• riforma Malfatti. L'occupa/io 
| ne .si è rapidamente es'esa a 
j tutte, o quasi, le facoltà, ma 
I — almeno in questa prnna la-
i se — è stata proprio Lettere. 
i orientata dai gruppi «auto 
' nomi ». o dare l'impronta a! 
i movimento. S. protesta con-
i Lro Malìaf i. contro il «over 
I no delle astensioni Ma. .-o 
: prattutto. s. protesta confo 
' il PCI e confo i sindaca'.:. 

Nell'uà.\er.s.tà .s'.i accaden
do qua'co.-a d. nuovi), d: :m-
pievisto. Nelle ultime elez:o 
ni unuei.si'ara- .a L.sta lor-
m.ita da.le toize della s a. 
.s'.ra tradizionale ha otVinito 
B nula vot.. quasi il t>0 per 
cento de» auJtrag.. la L.sta e 
-'.rem.sta nep.ni.'e il 5 ncr 
tento, nie-io . i d d r t u r i del-
'a lista re.17.onoria Oro 11 
.s.tu.izioni' apptire canovo.ta. 
t'ib.i «• itee touto? ,i /i"r;i/e/i/c-
viiwj.'c -- ti ce Mauro Fi .no 
:;. segreta:-o della ,s*v.one u-
nivers.taria commi.sta — ab
biamo sottovalutato le poten-
~iu'.it<i de! movimento, imi i-
'.euumdo il momento t.<tttu-
rionale. Son abbiamo simu
lo vedere per tempo (/nello 
che bo'hvi ni ventola ». 

G.ovedì 17. lo s'e.s.sn g orno 
del coni / o d: Ixrna ne. ite 
neo ìomano. un corteo parte 
dalla <-.f.a un:v-r.s.t.u:a ecl 
attia-, er.s«i le.v.e del centi o. 
Qui ndo pissa mnan ' i olle 
logg > del Pivigl.one. :! grup 
no de! <c co..ett.vo j iccuier e Ì> 
da l'assalto t bar Zan.i".n:. I 

r.trovo tini po' decaduto) I 
del il Po'og.M !vne. Il.i'.mo I 
e ia >('• .'arm,i:nentar o del a , 
n.o; o.-az.one: .spranghe, bti'- | 
on ! i77o!c"i su! vo' 'o I e ? 

•.e':::ic vanno m lran 'um,. I 
\<i ano b'gné ••» n.b'ii'i.::.. la 
gen'e !tug-' t m p n r t a 

Il corteo si snac.a: :! gros- | 

Arresti e scoperte della Finanza 

Dalle ricche dimore genovesi 
capitali e quadri all'estero 

Presi quattro corrieri di valuta - Capolavori del '600 spariti da una villa patrizia 

t .o de: po.'tiv.panti, in aper-
j ni d..ssen.>o con l'azione v:o-
| .t.it.i. piifc-cguc per piazza 
• M.ug.o:e Ma 4.: ,i autonomi » 
| ..t.saitw a ::.i.sc:nare qua.che 
I cent.no a d. g.inani ver^O la 
j ledeia.t.m.e iomun..sta. >t S.a-
! ino lorti. n amo qui, .siamo 
! cont o .1 PCI >» gridano 
, : partecipali:.. 1! corteo 
| \.eiie tenuto a buona distali-
' zn do v.o Uarb?ria. ma è !" 
I .motiva di^.i.'. u autonomi » a 
I d.ne il segno a.la »; ornata. 
J . L i te.lei.tz.oiie conuinibta 
1 .t^oed:a:.t tl.ig.: studenti» ti-
! 'o a .. ^.o.iio dono ». 1. Ueato 
1 à i . Ci. ..no •. GÌ. ta ivo 
! - Rad t) A :ce \ pott.tvoce lo 
I t\i e del nuova estremismo 
| K' an' l'tinun.sta .' tno\ :-
i nu-nt.i deg.i .sfuienti? I inu-
] .. ta . un.veis.t.i. >egn.it 1 da.-
' a ti.td.. a «.ale .giaioinan.a. 
] : coprono d. .-vr.tte dc . r an 
I '... d. vo . j i ' . t à . ti: .sp.r.tiis.ig 
1 g ni .ro. ani che detm.'t ' >< uro-
. i iofo de. a cieativita del.e 
1 :nu.s.sc . Lt' ìoizc del mov. 

mento («x't.i.ti orgaii. zzalo. 
t i".,iv,.i, non .s. la.sc.ano >ii; 
Jt's'.fonate Por merco odi 2U 
.' .siultictto un.tar.o organiz 
.'.i a. a .si.a della Borsa un 
.noeti:io ti t : consgl: uni-

I tori ci zona e g.i studenti. 
- / co-:l'ili*.'.' — sp.ega Andrea 
Amaro de "a segreteria della 

j CGIL - '.'d'i M>/IO sttit: taci 
! .'• .1 (l'i'iicwio 'a pionofta 

t:iee> a nauic. Il con non to 
O-'He idee non piota aìi.i 
u'o: 01 az'one •• 

La man.te.s'az.otie riesce. 
I-i .sila de't i M )i ~.i s. r:em 
p.e di sttulent. e di opera
ci': limito IOIDI » tentano d: 
o: g.ini/zare un proprio coi
te). ma non r.escono a rae-
cog' e; e che 150 persone. Ar-
: vano alla .-picc.olata senza 
.a l ' tan/a de. giorni ore 
<<\icnt' S: d..scute per qua! 
tro ore e mezzo lilate. sen
za intolleranze. 

Sa Ulti) 1. .secondo confron
to. questa vota tra studenti 
e con.s.gl o d- 1:11:11.n .straz.o 
ne, o-t.s edi ro di', refore Gli 
autonomi I inno mo'to ch.as-

] .-;i. urlano e !.sch::uio, initM* 
! d.sc.mo l'-.n'ervento di un 
I itippre.stmt.niie d: Coniuniu-
| ne <• L'IK-IMz.one Ma la IOBI-

1 de: nuni'-r. è s'o.et ita non 
1 sono n.ù d: trecen'o .sui c.n 
i qtiom: a .s'uri'-nti che ntfol-
' 'ano le erad.na*'* de! Pa'n 
) .siili:' Iì.etro la vo 'en /a de: 
( loro slog iti. la realtà del con-
, froiito i.vt-'a un miirma!.-
I -ino r:\end '-.it.va .-eoncer 
i " i - re . d» -indacaf.no g:n'!o 
1 Per :! re' ioie è '.' nsnerata 

occ.'i.s-one d: t. in bella figura. 
.(Piofevsor Hiz/oli — dice 

bi ldan/a-o il i.i'opresentunte 
i degl: aut'u'.orni — ch .edamo 

li g.ir.»n<:a che non effettue
rà alcuna serrata». «Non fa
rò alcuna serrata » replica U 
rettore. .(Chiediamo la ga
ia n/.,1 che non chiamerà la 
pr>l./:.i e ,; Non eh.amerò 1 1 
po':/.,i «>. (tCh.ediamo !o s!:t 
lamento della sessione d'esa
mi a marzo . « Sl.ttamento 
conces-so » it Le chtetlarno d: 
non aumentare le tos.--e ». .( Il 
eoi1..-.gì.o di ammiri..strazione 
valuterà la r:^h.-'.st;i 1 « In
somma. signor ri "ore. le. *» 
f (vn-fvo'e o no ni"un.ver.sita 
A. * 1 , . j s » - ^ 

Dalla nostra redazione I»e mosse dei quattro «cor-
neri » e della loro organiz
zazione erano da mesi seguite 
attentamente dagli uomini 
della Guardia di Finanza. E' 

•<i ben/.na manca fin da *>a- „. 
U.to scorso. Si sta facendo I ?™opero_ 'P-;r Protestare con-
i-empre p.ù grave il d».s;iglo per m:gl.a:u d: automobiltst: 
••imasti con :'. serbatoio a 
secco e impossibilitati a ri-
fornr.s:. I.a circolazione si è 
diradata e : mezzi di traspor
to pubblici .sono sovraccari
chi. 

Ieri mattina lunghe code. 
contro".lato da v.g.li 'urbani 
e nolizia. si Str.io formate ne: 
rhvh.ssimi ch.osehi — meno 
ri. una decina sui 5t>0 delia 
c.ttà — che distribuivano gì: 
uit.mi l.tn d; carburante r.-
nv-st. nei .--erbato:. 

L" protvcupa/:o:ii p.ù vl \e 
?: nutrono p.^r :! fun»:ona-
:nen:o d: servizi essen/:a!' 
:er. "a prefettura ha ot le
n i r ò che ospedali, ambu.anze 
e altri serv./i urgenti pos.-i-
r.o andare a rifo-nirsi diret-
' amente prc-^o la raffineria 
d. Vo"p:ano. Anche l'ordire 
de: mtxlc: ha potuto taran-
* r~: un minto di n.?tr.buz:o-
ne in c:t:à. al quale md.r./-
-are tutti 1 san.tari che ne 
taccono r.ch.e,s.a. Le az'en 
«le dei t rasponi pubbl.c. 
-ATM. Sa t f . ecc.» hanno in 
•uve. fortunatamente, scorto 
suff:c:ent: -(>er pareo.-h: gior-
ii . ' la situazione potrebbe d.-
ventare grave solo .--e .1 bloc
co dei r:fornimenti si pro'.un-
(Tiìh->e ancora ne! tempo. 

Perfino la rappresenta zi m e 
e. 

I tro il comportamento dilato
rio delle aziende petrolifere 
e della pubblica amministra
zione circa !".ndifferibi!e ri
strutturazione del settore». 

Di fatto rag.taz.ciie dei 
benzinai aggra .a la situazio
ne già precaria dei rifomi-

! meni: per lo sciopero degli 

sattese misure governative 
1 da tempo richieste» e si « ri-
! serva di decidere, alla nu-
I mone del direttivo naziona-
; le. se luf aprendere a/Jcni di 
! lotta ac entuate: ciò è subor-
'< dinato a quanto scaturirà 
' dall'incontro che le orsaniz-
I /azioni n iz:ona!i d: catego-

r:a FAIR e FIGISC avran
no con l'apparato de! CIP 

| 111 mar/o <il problema spe-
. c.f.eo d. rev.s.rue dei co^ti 
1 di gost.one . 

! lo che conta — a prezzi di 
dall'assessore regiona.e Bar- | strozzinaggio. L'offerta pub-
zanti. dal sindaco di Livorno j b l i r a d l 0 0 5 t i , - e t l o è rjft^otn 
Nannipier:. dal presidente t Tisp.yj0 à\\e esigenze: 020 po

st1. suddivisi nei ó collegi de!-! della Drovincia Barb:ero e j 
| da quello della Camera d: . 
! Commercio Mancusi che io 1 
I hanno incontrato per esumi- • 
! nare la situazione del Te'»e-
j grafo. Di fronte a: rappreseli- j 
j tanti toscan: •.! sottasOgreta- | 
i no Arnaud. infatti, si e ìm- j 
1 pegnato ad interessare della j 
! questione il prendente del , 
. ton.s.g".:o Andreott.. i 

A proposito degli aumenti Fiat 

Un'altra scala 
MILANO — Il 4 per cento di > -.-pe.'.\rnv2eni*e dei prezzi al » debba insomma operare per-
aumento dei i'z>mi Fiat, a , eo7,.\«".o e del 2oj< e 2s£ ri- • die dell'avvantaggiaisi di al-

1 non più di cento giorni dal ; spettnamente 
1 rimalo ^recedente, conferma ' -:om riunirne 

delle re tribù-
contrattuali, so-

i cum grandi gruppi e certi 
settori non abbia ' a fare le 

che esiste un'altra sca.a mo- j no abbastanza eloquenti, cosi ' spese l'intera economia, che 
< ome sono eloquenti 1 calcoli 
tomprutj dall'ufficio studi del-

bile: M" ne parla molto meno 
' che di quella delle retrzbuzio-
j »2.\ ma certamente essa non 
I influisce di meno suliint'ta-
! zione e comunque risulta as-
i 5.11 più arbitraria e fonte di 
• squilibri. Che per alcuni pro-
j dotti — e tra questi l'aulo-
, mobile, non s&o in Italia, 
I 771 a i7i t\ila l'Europa — 1 
ì prezzt siano aumentati nej'.i 
j ultimi anni ad un ritmo molto i non dicono ad e« 
, più leloce dell'aumento dei J ira 1 settori e 1 gì 

per un t per cento di aumento 
alla Fiat non debba pesare 

la lìanca commerciale sulla \ una tassa cieca inflazionistica 
! (apacità dei li.-lini di assor- ! «•/ tutti, e non soia su chi 
• birc abbondantemente il co- \ compra quelle auto. 
; sto del lavoro confermata j / : pTObiema QUind, è quello 

dalle *-"' -*•- -• * " ' - -

l'Onera universitaria. 
Le mensp universitarie so- , 

no sei. Negli ultimi due an- • 
ni. con l'ingresso degl» stu
denti ne! consiglio di animi- ; 
nistraz.one dell'Opero, è sta- • 
lo fatto uno sforzo notevole. ( 
: pasti erogati ogni g.orno , 
sono passa-.1 da 5 a 10 m.la. 

1 Ma la rincorsa dei bisogni è ' 
ì d.:'fic:le. affanne.-a. contralta 1 
! la da processi diff.c».mente , 

contenibili. «L'inflazione — ! 
I dice Claudlocande::.studente 1 
j eletto nell'Opera un.versitarta i 

— rende sempre più apnefb>-
1 le .a possibilità di consumare , 
! un pasto a prezzi varianti tra , 
! le 4M) e le 6f>0 lire. La crea- ' 
1 zione a: nuovi servtzi, crea ! 
! bisogni di nuovi servizi. E' ! 
1 :i7i imegurnsnto senza fine. • 
j namo sempre daccapo >\ 
1 Le code in p.azz.i Verdi. 
1 giorno dopo ziorno. si aliun-
• gano. Mangiare e d:ff:c».e. 
| dormire è un problema, stu-
' diare è qaas: :mpcts:b .e. 
1 < Per poterlo fare — COTTI- j 
; nvnta .ronicamente uno de- ' 
J «i: studenti in coàn — et 
, manca una cosa fondamenta-
1 le' l'wuversità ». I corsi so- . 

GENOVA — Un traffico clan-
i destino di tele del '600 e una j 
| ingente esportazione di capi- t 
, tali all'estero bono stati sco- • 
! perti dalla Guardia di Fi- 1 
! nanza genovese. Quattro per- | 
1 sone. ritenute i « corrieri » in- i 
; caricati di portare clandesti- , 
! namente aH*este»o 100 milioni 1 però, con funzioni che deb-
', di lire sono state arrestate j Iwno essere ancora stabilite 
I e trasferite nei carcere 1 nei dettagli, operava a Como. 
! di Marassi. Si tratta di ; Una patfjgl-n a. comando 
' tre genovesi e un comasco: ! de! tenente Coletta, si e a i -
• il 31en*.e Enrico Bardazzi. ' postata lunedi a!le 12 davan-
' residente a Genova in via 1 ti all'ufficio intestato ad En-

Bocchella 2. Giorgio Marmi 1 r.co Bardaiz. Li e avvenuto 
1 d: 33 anni, originario di Pa 

v.a, ma residen'-'» nel cano-
1 luogo ligure. Angelo Gian-

tore dottor Genovesi. 
I! tralf:<o c a n d e s ' i i ) d: 

pregevoli tele di 1 ot>'» .-ed" 
• oinvolta una nota lannzl.a 
patrizi» gei.Oie e (del.a iitia-

cot-i che si è .scoperto come \ 'e gli mquire iti non .1 inno w>-
il raggio d'azione dell'opera- i • ito fornire il nome) clic e 
zione illecita, comprende* j .-\ti.i d*::un<'.ala alla m i ' . 
.se all ' inarca il territorio h- J . tratura Le ' ( ' e . attribui 'e al 
gure. Una b.use del gruppo, j pittore Gregorio De Ferrari 

e l a c n ' i o a f ' del « P a l i / ' o 
Adorno » ;i -ll'.i f ica •• cen'ra-
l..sSi:i:a via Galli: lidi cullilo 
b.ie « not.l.ca'o » perciò di 
p a r t a ' . a i o ed .mpor'aii 'e in 
terc^-e storico td a r t - t « o i 
erano -"ite =ot"."u:".e io:: .«' 
cu-.e .litio d: minor -ir-».o e 
\ .- l) ::>••-!••• r 'oct r e ^'1 
.•.d.if.«i'e H.-O prt••.-..--•••ili: cor-

incontro f a Mar.n:. Bard:»//.' 
«che a quan'o accertato ope
ravano a Genova» Meia//i. d; 

nelli. 37enne. abitante m vi* j Como e Gianneiii. Al momen 
dell'Opera pia 1). ed EgiGio 
Mal.i//i di 33 anni res.fkr.'e 
a Pero :.: prov.n-, a d. Como. 

Secondo .a polizia tributa
ria. co1^ 1 quattro arre.-ti. è 
stato intono un duro colpo ad 
una vera e propria organiz
zazione ci:-.- \r*r e-.nto ri: jr.o;: 
o probabilmen*e molteplici ""i 
nan/ieri. raccoglieva ingenti 
somme di valuta l'aliano per 
trasferiri" successivamente ;n 
banche svizzero o cambiarie 
:n -.aiuta straniera. 

to del paesaggio dei 100 m: 
Iioni di lire dille 111.11: ri". 
primi ai .-ecor.ri:. •• a-.'.•vero 
l'arresto :n f. i/ran'.-- «a «,>•: 
te dogli agen". «he h.inn-j ; r 
to irruzione nell'a'tn-.o -~e.; ;•• 
str-indo ì^ somma 

A'-ri 100 mil.o-.'. .-< r—-ì > 
la po'.»'in tributaria erano 
partiti alla \o!"a della '•?...• 
/era nella .vt'im.'.n.i vor^ i 
I qua-*ro sono g:à sfat: .n-
t^rrogat:. e l'indi2!t«* e T T 

atf.data al .or-ftu'o prò: ,r.i 

notizie che si hanno j d l"" /orme d'i ^venti-*a V ' r f i i n 0 5 a v r a f f o i : a l i - ' prognam-
sull'andamento positivo dei ! controllo sulla formazione dei ! :X : d l 5 V d d o - *«P?»»a«J dalla 
margini delle imprese specie ' Drfzzi dn prodotti tndu3inali : -°= c a «'-"'•••ammasso, non r.e 
nell'ultima parte del 76. Ma 'e f:n COitt. Ce l'esperienza, i z:or-° a concretizzarsi. !a n-
questi dati non dicono tutto: anch'elsa non felice del con- ' c e r o a n ° n e s ' -5 : e Bo.ogna. :n 

empio chi. | ; r o : : o ~àei pTezz, ne{ 7 j e dt,, ; questo, e uno specchio fedele 

Dopo il tentativo di fuga all'estero 

Rimesso in libertà 
il golpista Cavallo 

gruppi indù che affliggono : ra- | 

COMO — A mer.o d. vent.-
quattr 'ore dal termo per ten
tativo d. e.-patrio cando.~t.no. 

; A i.i i . in ds.il» attuali pro
prietari de! ,'iaia/ro ;:a'r.z:i. 
il nucleo rc'ona!--" di pn.:."i 

1 tribù'.ina dtì 'n Guaro 1 di 
. F:n.»n/i d: Genova ha :n >! 

trato al pre'ote dottor S.o ,s « 
: anche un ra;>jx>rto penai- ti. 
, d e n u n c i p'-r A\ero '(d»'"'-t-
, iH'r.i'-» ,n m.'.io gr.r.'" od .r 
, r«'vor.-.l)i e : : co:r.p--,-o ::n 

m<•""•:'• »r<' i;v:i!i7.'o Adi.-.it'' 
-S. ' r i " i . r.""l.i r i 'T'C!. di 

• •.-.0 i.'.ren p^r 1" 0Ui , ; ^ir •!) 
t*>rr> previ?'", d i » g.- \a-

• r e . r.g^nt; T.U.'O *• . in 'he la 
I .eeli-.or.- I^t v(f. ,(1i, non 

.•raori 1 onr/a-taiicnte C Ì : I -
rita e pe: !-. qaa> .-^r.o in 

1 c,r. (Ì u.tor.ii"i fa-: d, inda 
/...--. • \'-:\ : ' .Ì n 'a ;-i~-' ;'"<•. 
.:'r.-o u.it fi- r . i t c ì i ri- : 1 t o 
•. nnter.do.i • i • * r : b:n fi T I 
.-*.*'. ^ ^"or./'l rv r̂ .1 L .' *-
r:a. r'.r- li .-'la \ >!"> no t ,-r 
•..1 .r. :*.i c":.cs-••n/.s (i : . '•: 

• : c.5 ' -.y-rTiwioo; art :- ' . • . ^ e: 
i ^!.!".rlo do-.'- ^rrtno -* . ' " .1 •-
j .-en" Ì"O le ,̂ > telo. 

R.r.-.'e.te:-.t: a \T ;,-!n.-> ? .,.--
. .- ;--trati . .—-. d.p.:. ' : rt:: .-
. gur»n": .--f-~r.-.- m "»'og .-!.-. ;•.. 
j q-n'i v.er.''' a*tr;b:."o - n v. 

gc.tt" \a.ore c-T»Tì"r« . « ". 
' m..:t.jr: d-_- ;a G'i-.rri.i <:. I . 

r'. G- T.rr;.i nr ) -" !. v 1-1 l . a 1 

Un incendio d: evidente osi- 1 zero che lo stesso presidente , <ii:ono:>ol;o> (perchè non si 
dolo-o ha distrutto ! della Confinduslria. Carli, ha ' 

r*o**a vanire proprio da per- . t" : o '0 al oua'<e si contrappone 1 tor.tà d: PS di Como hanno 
• - ' - • H la realtà di una macchina per ! .nfatti der.so d. concoderg.: 

h i t i \ dal iwmeriggio di ieri i tegorie di imprese*, salvo poi I magari di ricatto (pensiamo 
d. \cnuto :mpo.sì.b.le tro 

\aro uno dei 2»ì00 distributo
ri di benzina aperti . Qualcu
no. che ha b-nzina sufficien
te va a fare rifornimento :n 
Svizzera. I d.stnbutori del 
Cantori T.o.no sono in piccia 
.ittivttà. 

Per cercare d: ovviare al!a 

calarsela argomentando che 1 ai petrolieri) sul restante tes
se le aziende sono in grado ! *uto produttivo. 

« para! si e svetto stama
ne un incentro in prefettura. 
dove una delegazione di auto
trasportai or» è stata ricevu
ta dal vico prefetto. Secondo 
l'ufficio stampa della prefet
tura i rappresentanti degli au
totraspor ta ton hanno assicu

r i aumentare 1 prezzi senza 
soffrire nelle vendite, ciò si
gnifica che sono 11 grado di 
vendere a prezzi più alti-* e 
limitarsi ad un appello alla 
buona volontà di chi fa i li
stini 

La buona volontà però non 
può bastare. I dati che mo
strano per il 1976 un aumento 
dei prezzi all'ingrosso del 2SS 

a modificare gì effetti, le 1 
j 77;o7iocre. indiscriminate sui • 
• prezzi, presente nelle mendi- ' 

canoni sulla politica dei prez- ! 
! ri della stessa piattaforma ! 

01:11*0. nei paesi capitalistici. | Fiat. La discussione sul prò- \ 
un esito felice. Ma ciò non j blema e certo molto indietro, , 
luol dire che debba sussi- j aiiche perchè <n è preterito ' 
stere l'esatto opposto, l'arbt- I spesso sollevare polveroni sul- ; 
."•-ro pm assoluto, quello cioè | la scala mobile dei salari e 

Le esperienze di blocco ntout 
court» dei prezzi non hanno 

.e permanzo.10 .-...> gì. effe: j es tone tanto r.ip.d.i quanto 
t. negativi: u \ i e-pari tà di 1 assolutamente i:ir.ust:f:ca*a 
attrazione a d .api 'o degl: " 
a . in atenei r e : .ral: che a-
cu:sce la neop''.*.a J-:l sovraf-
fol'.-imento. 

La «seconda :.:ta'5 cresce, 
si gonfia. BOIOJ.Ì.I e una c.t-
là s,V..da, ben ammin-ìtrata, 
cresciuta sen/A le lacerazion. 

che non si limita a sca^i- tacere sulla scala mobile, c.s- j delle metropoli settentrionali. 
care t costi sui prezzi ma > sai più perversa — se non • forte di un tessuto democra-

per cerifo anno su anno e del • eppure, tn modo meno vi-
32,6 per cento dicembre su ! stoso, ma non 
dicembre, contro un aumento I a svantagaio 
del 16,8 e del 22 per cento ri- J e altri settori 

persegue anche un di più. j altro perchè difende di più 
a svantaggio della collettività j chi è più forte, e non chi 

è più debole sui mercati — 

lieo e di una cultura antica. 
collaudata. « Tuttavia — dice 
Walter Tega, responsabile 

A Cavallo la pol.z.a coma 
sca si è '..milita a consegna
re un foglio d: \:a per Roma. 
nonostante fosse stato trova
to :n possesso di due c^rte 1: 
.dent:tà. una de'.'e qua!: s.-
curamente falsa. Il riie con
forma. senza pos3.fc.!:là a. 
duòb.o, la sua volontà d. 
fugg.re a..'e,-tero 

Cavallo, come è noto, è sta 

1 te.itat.vo d. tuga, dunque e 
• stato blo-x-ato dopo che g.a 
• ora .-fueg.to a contro.:, d. 
• por 'e :t,i..an.i C.ival.o e - . ' J -
I to qu.nd. condotto a C'n.a^ 
: M, <:. tentativo di espatr:o 
: era «iv.e.iuto al va..cj d. j 
' Roru»Mi e cop_egitato a..e | 
» .-.utcr.ta .ta.tfìr.e. ] 

Lu.e: Caval.o. ój «n:i.. era : 

_-:a .n stato d. 1.berta prov 
-, :.-or.a II -ì maggio oe..o 1 
.-corso .inno, infatt.. CTA sta- ( 

, to arrostato nel quadro del- 1 
I linchie-sta che il g.ud.ce V.o- ' ^-P-^ «-' / ' ' '• P- -"-'« e < 
' laute f a v a condu^-ndo a T:> 
• rino attorno a.le trame evo" 
! s.'.-e -.ntossj'e dal / r i ppo 1 ne 
I faceva capo ail'ex amba-- a 
: toro e d.ngente del PLI LM 
I /ardo Sogno. 
I L',imic.7:a tra Sogno e Ca 
I vailo non era e. nuova da 

1 

: . i ur.i-ritryr,*-'' 1 f 1.1. • etcì-. 
rida ^opr-.nt'-r.'len/i. ad »t 
fettuire un s-,.irs. i<jgo • 'l'.n-
terr.o de. •< Pa'az/o A 1-̂ r 1 > -
in \.\ Gir."-, -.'li ?. o l'i. Q . 
'."n:-.a ri-'T-r'.i'o r h" ." . *•: 
"e e ^-raro «•?.••• «s-• r- .•• 
•»bus.-..in.ente dal filone n.'.n-

pn?:c> ricie dje tele rr. i r- ^r: < 
no er^.no 'a 'e m.-eri'e '.!'r--

1 dec.simente d; minor pre.':o. 
' chiaramente ritoccate o t\i.ii-
[ date alle vecchio corn.ci 

Citeriori ir.dìgir.i r-t~"iva
no .«Ila scr.porta eh*» i d"> .1-

I t: erano st«t» vendi".' d.i/.i 
•a A Tor.no. nella meta degli 1 attuali propr.etan del - P i 
anni 50. avevano fondato e ! lazzo Adorno», nei . v - o d i 

! d.retto famigerato movi che va da! 1971 al "73. ad uni 

; volo •». 
| I! con* radd.'torio f.m.sce 
l qui. :.i un e'.ma di molco.a 
1 ti) imbir i /zo .Sino questi gli 
j -.i.tr.i-volu/ onar.? I! retto 

:•-. t'hi' p 1:0 non ò un g.a-
cob no. no".i sui re'izione :-
r. /.,i'c ori andato mo'to n.ù 
.n .a. Aveva propo.-'o una 
mrxi.f,ca/:one d-'llo statuto. 
n t in t ' 'orme d: pirte- .na/.u 
r.e. a•.'•"»• 1 ;)• r.-.nn r.veni:cn-
*o l.i :v<"s.-.*à d: un i " r.for
ma orgar» ca ' r ;..iTi'i do
no un g.ornile s c r . v :ron: 
cani-r»t-'- e re"tir ' l i t tle nu 
to.: mi. \.i:io 1 /ero •. 

j L'a.s-emb'-'.i '!. L-^'tor'' s. 
-vnl.'i' -e- "• .'lo .0 s*-.s.-o scho 

i ma Diva:.". 1. co:i-:g.;o ri: 
j :.icolt:t _• . 11,,-iiin'i s^m 
j h-a:. > .nei-) i c d. ir"'*o:.»r«* 
I p- .s .> ;- . . ,.-.,. .sf>«< t-.ii i :n-

; cori ii ..TT-n'-- ma 'g na.. r.-
' .-netto i . a .s." : iz.or,-- d.sfi 
I .-".<:. 1 'i"".' in.'.* --.ta II prò/ 
I -•.( »!••"' '. •'•̂ •->-> *- errtbrtt ri:-
1 VCÌ" '•"-•> ' r - un a".T.">. !"o 
1 li ••*• vi ;>r nr.n t'o d. j i n 'ot-
• * 1 ('-.- -. •- art " i ' l'a .n mo 
! ''.-) •-'.::-.••; -o rrr q'ia"*-o ?»t 
! " r. ."• A".~o-t *n. 1 vo"".l u 
1 f i -••irlor.'-'- ci C^mtin.one f 
! I . . !>- : .T. ' , : •• cne v-r.'.i ri. oron 
! •:•--• l i ::i-o 1 v -o-'- al 'ni-

•-."i-r, ('n' v, ,• ! i„i 2Ant's 

, g" i l ' - S^v-vo. Se'.-vo». 
' ' V. 1 •. 1 . sor.-: d e 1 C I A " 
; S i . l ' i r ' a t 1 -.3 u-.o d ->) '."»' 
i ' r i • 7 ' n " • prò"'*4 .sor. d*' 
• e.-..- g'.o ri* fio f a 
| I = : .- :.t: • o'i* iu ino I>?. 
I ' .-^'Clld.l ••'m<iT, Ce.'-'.ì f.itl 
: < i-'t::.- ."."•.' l i nr-tir .1 .-"rìda 
• . f mi ri. - i r . ' r id:I ' . i l . ch^ 
! ?-.i"i- -r-*io d i '-' sue -'^sse 
• Tir.d7. on. d ••-r.arg r .a /onr . 
. •*.*. t- t irr .c :. -;. d :-*:•' / iz <v 
• -.- .-'. .. ".-,->->•-.-) n.-.-.oiT i «1 
j i . ' c .v i .a i . ' i ì 'o ""> *"-».-'-"i ri! 
; '. ;• "o « r. :• co "»V> •. 
I • .V'i'l i f l-o — e. d.Ce V.'A! 
j '- r T- 7Ì — ' ' terreno ri: o>-

' i«"? ,-/ "1 fai c>Tc o'e r>rr ?o 7 o 
: *.->»--7 rztrfri><tn è nronno '1 
' i':'r'tr: fi -.- •/ -r/reoi11. ì."*-
! <̂ r.>. fn »,;o--*r'i di dequahl-
j az o»j.' qr,r,'i':'o rìa'le esia^n-
1 ;••* d*' f>1rT>- necaienreo' 
' t',ri -r •fQnci"''cn'i p^r uno 
I («' ."irri 7- '•y^^run'lt: ~-. Un 
• *m"»-•.•">• r'i* r^-c^n*oment* 
, v.'i DOT or fi in pargV.o an-
j <~o- n.u n n - T i v o . ouella fa

ri. d seni.r.e art.sltche. 
r r . ; - " t . . •;• d-^gli sn-"aco!! 
fDAMS» cr* g.à a-'ogl.e ne". 
-t:o s-r.o o ia-. 1000 candida 
' . .Vi d «0--J-ni* one L'un!-
v-srs *à s'.ì -ìndindo in pezzi. 
T(Ì .1 *>v-^re b-irona"" con 
.mrr.,:'"it.i -.or.ie."a. continua 
a d v.i^rs^no . ' rammenti . 

« Molto — c. dico un ope
ra.o — d'prnderà dalla no
stra cnpnr-'th di e?scre "nel" 
movimento. di orientarlo. 
Certo r/uetti studenti delira-

! '"n 

i 

to fermato la sera d: lunedi i mento «Pace e libertà», una persona proveniente da un i j no spe^o Ma si può restar-
dalle guardie di front.era ; organizzazione al serviz.o del- I famiglia d: notissimi antiqua- 1 ne sorpresi qunndo uno ha 

meno negativo. I dei listini. Ma questo non può . culturale del PCI - un prò- \ svizzere, perchè trovato in la Fiat di Valletta e speciali* | ri genovesi, eoe ne s tavi t-n 1 QUOTO Ha di febbr, ». 
di altre imprese \ essere un alibi per non ah I cesso di integrazione non è I possesso di un documento za la nella provocazione ani:- . landò 1 esportazione in Gran 1 M a s s i m o C a v a l l i n i 
n ; che non si » trontare il tema. • mai riuscito ad esplicarti • ìn.doneo all'espatrio. Il suo operaia. I Urelagrai. 
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